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Si estende la lotta per le riforme 

Chiusi il 26 
i laboratori 

artigiani 
A colloquio col compagno on. Renato 

Bastianelli, segretario della CNA 

II 26 maggio gli artigiani 
manifesteranno in tutta Ita
lia per rivendicare una nuo
va politica economica fonda
ta sulle riforme. Al centro 
dell'iniziativa figurano in par
ticolare il trasferimento dei 
poteri relativi alle attività ar
tigiane alle Regioni, la rifor
ma tributarla, quella trinita
ria e quella urbanistica. A 
questi motivi generali gli ar
tigiani aggiungono In richie
sta di un trattamento pen
sionistico pari a Quello dei 
lavoratori dipendenti e il ri
pristino delle tarilte diffe
renziate per le idem" fino a 
30 Kwh esistenti fino al di
cembre 1970. 

Sulla giornata di lotta de
gli artigiani italiani abbiamo 
avuto una conversazione col 
compagno on. Renalo Bastia
nelli. segretario della Confe
derazione nazionale dell'arti
gianato (CNA). Bastianelli ha 
osservato, anzitutto, che non 
è la prima volta che la ca
tegoria scende in campo ver 
rivendicare una nuorn politi
ca economica e per le rifor
me. « In questa occasione pe
rò — ha sottolineato — gli 
artigiani manifestano un mag
giore impegno, una più spicca
ta consapevolezza della gran
de posta in gioco. 

« La giornata di lotta — 
ha proseguito Bastianelli — 
è stata promossa dalla CNA. 
Va però rilevato il fatto che 
in varie province e regioni. 
tra cui la Toscana, le Mar
che e Torino, si sono già 
riscontrate interessanti con
vergenze di posizioni anche 
con le altre organizzazioni di 
categoria. Ed è proprio que
sto che rappresenta la con
ferma della accresciuta co
scienza politica e sindacale 
degli artigiani italiani ». 

A questo punto tacciamo 
rilevare che. tuttavia, altre 
organizzazioni artigiane non 
hanno ritenuto opportuno da
re alla categoria le medesi
me indicazioni di mobilitazio
ne e di lotta della CNA. 

Come spieghi — gli abbia
mo chiesto in particolare — 
questo atteggiamento? 

« Anzitutto vanno sottolinea
te le intese raggiunte tra noi 
della CNA e le altre orga
nizzazioni nazionali su alcuni 
problemi di fondo della ca
tegoria, che sono al centro 
della giornata del 26 maggio. 
Mi riferisco, tra l'altro, alla 
riforma tributaria, a quella 
della casa, alla richiesta di 
ripristinare le tariffe ENEL 
per le piccole utenze, ai pro
blemi delle pensioni. Esiste, 
cioè, un ampio accordo tra 
tutte le organizzazioni arti
giane sui motivi dell'azione. 
Stupisce quindi che nella pra
tica gli altri dirigenti abbia
no assunto una posizione am
bigua e contraddittoria che 
spingerebbe gli artigiani ad 
un sostanziale immobilismo 
proprio nel momento in cui 
si avverte l'esigenza di par
tecipare, come categoria nel 
*uo complesso (che ha ben 
4 milioni di occupati), alle 
grandi scelte politiche e so

ciali del Paese». 
« Non voglio credere che 

forze esterne siano intervenu
te presso alcuni dei nostrt 
colleghi delle altre organizza
zioni nel tentativo di frenare 
lo slancio della categoria. Noi 
siamo sempre stati e lo ri
petiamo per l'autonomia del
l'artigianato. Per questo, ol
tretutto, abbiamo scelto la 
via di indire una nostra parti
colare manifestazione. Ciò non 
significa però che vogliamo 
isolarci in una sorta di gran
de corporazione e tanto me
no che desideriamo stare al
la finestra. Non a caso, del 
resto, abbiamo cercato e in 
molte province ottenuto pro
ficui contatti anche con le 
altre categorie del ceto me
dio produttivo e con le stes
se organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. Riteniamo anzi che 
la nostra stessa piattaforma 
sia tale da consentire apprez
zamenti positivi da parte de
gli stessi sindacati dei lavo
ratori. soprattutto pe* il fat
to che esprime richieste di 
cntegoria sì. ma nel quadro 
delle rivendicazioni generali 
per cui si batte l'intero mo
vimento democratico » Gli ar-
Uqiani in sostanza intendono 
partecipare alla battaalia per 
il rinnovamento del Paese e 
per una nuova politica, in 
modo autonomo ma non stac
cato dal resto del movimen
to. E' questo il centro del 
tuo discorso? 

«Senz'altro — ha risposto 
il segretario nazionale della 
CNA — ed è per questo che 
l'atteggiamento di alcuni al
tri dirigenti di categoria pare 
sorprendente. Tanto più che 
noi artigiani abbiamo l'esi
genza di farci sentire per quel
lo che contiamo e che pesia
mo nell'equilibrio delle forze 
sociali che agiscono nel Pae
se. Il governo, ad esempio. 
non ha ancora avvertito la 
necessità di ascoltarci, nono
stante reiterate richieste, e 
non possiamo certo conside
rare una consultazione la vi
sita amichevole fatta dai di
rigenti della Confederazione 
generale al presiderte del 
Consiglio, on. Colombo. E 
ciò anche perché la «Genera
le», oltre ad avere posizioni 
non condivise dalle altre or
ganizzazioni su alcune que
stioni di rilievo, non rappre
senta più la maggioranza de
gli artigiani, che invece se
gue la CNA come hanno di
mostrato le ultime elezioni 
per le mutue e per le Com
missioni provinciali dell'arti
gianato ». 

Concludendo il compagno 
Bastianelli ha posto l'accento 
sul significato politico della 
iniziativa artigiana. « In fon
do — ha detto — battendoci 
per le riforme e per un nuo
vo corso politico diamo an
che noi un forte contributo 
alla lotta per respingere l'at
tacco della destra, che non 
è rappresentata solo dalle for
ze conservatrici ma anche dai 
gruppi eversivi, i quali osano 
perfino ricorrere alla violenza 
aperta e organizzata». 

Appello della FIOM, FIM e UILM alla categoria 

Forte mobilitazione dei metallurgici 
per la manifestazione del 30 maggio 

I lavoratori non sono più disposti a subire le conseguenze dell'organizzazione capitalisti
ca del lavoro - Dalla conferenza nazionale sul Mezzogiorno l'avvio di uno scontro politico 
di vasta portata - Preannunciata la presenza a Roma di diecimila «delegati» della Campania 

LA SETTIMANA DI LOTTA NELLE CAMPAGNE r ^ X ™ ° S 
festazioni e cortei, oggi, nel quadro della settimana dì lotta nelle campagne proclamata dalle 
tre Confederazioni con l'adesione dell'Alleanza Contadini. E' la volta dei lavoratori delle pro
vince di Firenze, Siena e Livorno in Toscana, del Piemonte, del Friuli e della Sicilia. A Piom
bino è prevista una manifestazione con la partecipazione degli operai dell'lfatsider. Nella foto: 
un momento della manifestazione di mercoledì a Viterbo. 

La SATAS denuncia 
102 lavoratori sardi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20 

Centodue lavoratori della SATAS (la so
cietà affiliata alla Fiat che gestisce nell Isola 
i servizi di autolinee in concessione) sono 
stati denunciati all'Autorità Giudiziaria per 
abbandono collettivo del posto di lavoro, 
appropriazione indebita aggravata, disturbo 
della quiete pubblica, violenza privata, omis
sione di atti di pubblico servizio 

La gravissima iniziativa è della direzione 
aziendale, che ha presentato un esposto alla 
Procura della Repubblica di Cagliari dal 
quale risulta oltretutto che gli amministra
tori regionali — ovvero il presidente Giagu, 
l'assessore al Lavoro on. Dettori — vengono 
considerati dagli estensori della denuncia 
alla Magistratura alla stregua di «ritardati 
mentali», o. al massimo, dei deboli e spa
ventati uomini di governo i quali hanno 
emanato controvoglia dei decreti «rivoluzio
nar] » sotto lo choc delle urla della piazza. 
Infatti, le misure legislative concernenti il 
prossimo passaggio delle autolinee in con
cessione all'azienda regionale dei trasporti, 
vennero assunte — dicono i padroni — men

tre 1 lavoratori, per nove giorni e per nove 
notti, sedevano in assemblea permanente nel
l'Auditorium del Palazzo della Regione. Quin
di, il decreto che stabilisce di non rinnovare 
ai privati il contratto di gestione delle auto
linee a partire dal primo gennaio 1972, non 
sarebbe valido in quanto firmato dal presi
dente . Giagu sotto la minacciosa pressione 
depli scioperanti i quali — addirittura — 
tenevano in « stato d'assedio » la sede della 
Giunta. • i • • 

Tutte queste provocatorie trovate sono del
la SATAS (ovvero Fiat). L'esposto, per la 
esattezza, è stato redatto e presentato dal 
legale della società. Stupisce piuttosto che 
una inchiesta sia stata successivamente con
dotta dai carabinieri del nucleo di polizia 
tributaria. Infine, un rapporto di denuncia 
dei fatti della SATAS è ora sul tavolo del 
Procuratore della Repubblica dott. Villasan-
ta, tra i denunciati figurano non solo gli 
operai ma anche quattro sindacalisti della 
CGIL, CISL e UIL: Adelmo Carboni, Anto
nio Masala, Francesco Mainas e Antonio 
Loi. , . 
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Concluso il congresso della FILTEA-CGIL 

Tessili: deciso impegno 
per la difesa del lavoro 

Approvato all'unanimità un documento sui problemi della categoria - Garavini riconfermato 
segretario generale - Predisposta una piattaforma rivendicativa - Agevolare il processo unitario 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 20. 

Centinaia di delegati e di 
invitati in piedi, centinaia di 

Sugni chiusi, le note di Ban-
ìera Rossa che risuonavano 

nel salone del Royal: con que
sta manifestazione di entusia
smo e di combattività si è 
concluso, dopo cinque giorna
te di intenso dibattito, il se
condo congresso nazionale del
la FILTEA-CGIL. 

Documento politico, elezio
ne del comitato direttivo: que
sti gli ultimi ed importanti 
compiti che stamani stavano 
di fronte ai congressisti. Ed 
anche stamane i 430 delega
ti hanno dato una nuova pro
va di maturità e di consape
volezza, di grande unità sca
turita al termine di una di
scussione in cui vi sono sta
te tensioni politiche positive, 
come ha rilevato Garavini 
chiudendo i lavori, segno che 
in questa organizzazione o-
gnuno può esprimere libera
mente le proprie tesi. 

Il documento politico è sta
to infatti votato all'unanimità 
Anche la elezione del comita
to direttivo votato a stragran 
de maggioranza (su 441 dele
gati si sono avuti 32 voti con
trari e 15 astenuti) ha rap
presentato un momento di de
mocrazia della vita del sinda
cato dei tessili e dell'abbiglia
mento. Si è votato in modo 
palese. Ognuno ha espresso 
critiche, rilievi ed osservazlo-
ni che riteneva giusto avan
zare. Si è arrivati ad elegge
re un organismo dirigente che 
rappresenta veramente le esi
genze e gli impegni che stan 
no di fronte alla FILTEA-
CGIL. Del nuovo comitato di
rettivo fanno parte 53 operai 
• 84 dirigenti sindacali. Sono 
rappresentate con 20 compa
gni 16 province dell'Italia cen

tro - meridionale. Più del 50 ! paese, che rovesci il meccani 
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to rinnovato con l'entrata di 
nuovi quadri soprattutto gio
vani. operaie ed operai. Va 
rilevato inoltre che l'età me
dia dei delegati era di 32 an
ni. Il direttivo, che si è riu
nito subito dopo la conclusio
ne del conpresso, ha confer
mato a segretario generale il 
compagno Sergio Garavini ed 
a segretari nazionali i compa
gni Mario Coccia, Fabrizio Cic
chi tto. Piero Fortunato, Ser
gio Giulianati. Antonio Moli-
nari, Gianni Petrali e Mario 
Quattrucci. E' stato inoltre 
deciso di eleggere in una 
prossima riunione a. co.nr*a-
to esecutivo. 

Documento 
politico 

Veniamo ora al documen
to politico in cui. affermato 
di approvare le tesi e la re
lazione introduttiva, si indi
cano gli orientamenti matura
ti nel dibattito congressuale 
da sottoporre al confronto con 
i lavoratori e con le loro or
ganizzazioni sindacali. Il do
cumento inizia collocando ia 
attuale situazione dell'indu
stria tessile e dell'abbiglia 
mento nel quadro più genera
le caratterizzato da una e con
traddizione profonda tra una 
accentuazione delle spinte per 
la trasformazione della socie
tà Italiana ed un contrattac
co padronale di carattere po
litico ed economico-sociale». 

Le lotte operaie pongono 
oggi l'esigenza di una « dislo
cazione settoriale e territoria
le degli investimenti che al
larghi la base industriale del 

smo di sottosviluppo del Mez
zogiorno, che determini am
modernamenti tecnologici in 
qualità e quantità tali da svi
luppare e non ridurre l'occu
pazione, da esaltare e non de
primere le capacità professio
nali dei lavoratori per deter
minare un equilibrio sociale 
e politico più avanzato. In que
sto contesto vanno considera
te le difficoltà dell'industria 
tessile determinate dalle ca
ratteristiche di un padrona
to che di fronte allo svilup
po delle lotte operaie ha ri
sposto dim-nuendo il flusso 
degli investimenti, «e Problema 
decisivo rispetto a tutte ie 
forme di intervento pubblico 
dell'industria tessile e dell'ab 
bieliamento è quello della oc
cupazione ». In tale situazio
ne è importante che il movi
mento sindacale « abbia la ca
pacità di dimostrare la con
nessione esistente fra le lo» 
te per una diversa condizio
ne operaia e l'impegno o"T 

determinare diversi tipi d: 
valori associativi della no
stra società, di dare una pro
spettiva sul terreno di unn 
politica economica espansiva 
alla piccola e media impresa 
che la lotta operala de7e 
coinvolgere senza accettare 
condizioni di evasione contrat
tuale, di stabilire una reale 
coincidenza d'interessi con lar 
ghi settori sociali nella lotti 
per le riforme». 

La seconda nane del do
cumento affronta appunto li 
problema della battaglia per 
le riforme oggi sul tappeto 
(casa, sanità, fisco. Mezzogior
no. scuola) sulle quali si re
gistra m una tendenza governa
tiva ali'arretramento di posi
zioni già concordate che ha 
determinato una forte tensio
ne a livello delle forze politi
che e del confronto fra gover

no e sindacati ». Si sottolinea 
l'esigenza di sviluppare costan
temente l'azione usando lo 
sciopero generale nei momen
ti decisivi articolandola su un 
ampio fronte di soggetti ed 
obiettivi. Si ribadisce infine lo 
impegno alla partecipazione d'. 
tutta la categoria alla mani
festazione dei centomila lavo
ratori che avrà luogo a Ro
ma il 30 maggio per il Mez
zogiorno. 

Tematica 
rivendicativa 
In coerenza con gli obietti

vi di riforma è necessario. 
prosegue il documento, svilup
pare tutta la tematica nven
dicativa aziendale impegnan
do il potere di contrattazione 
acquisito con le grandi lot
te contrattuali per modifica
re realmente la condizione 
operaia, per incidere sulla 
realtà organizzativa dell'azien
da per cambiare il modo di 
produrre. E' necessario predi
sporre perciò piattaforme ri
vendicative concentrando In 
pochi punti le scelte priorita
rie. Cottimi e quindi carichi di 
lavoro, organici netti, qualifi
che. aziende, orario, lavoro a 
domicilio, salario garantito co
me punti di attacco fonda
mentale. In modo particolare 
per l'orario di lavoro si rile 
va che «il fronte di lotta è 
costituito dal rispetto dell'ora
rlo contrattuale a 40 ore su 
cinque giornate lavorative con 
Il sabato e la domenica festi
vi. Il congresso ritiene inoltre 
che in quelle situazioni in 
cui le modifiche tecnologiche 
di iniziativa padronale pongo
no con acutezza il problema 

di una diversa utilizzazione 
degli impianti sia possibile 
sperimentare la alternativa di 
una ulteriore riduzione del
l'orario e la sua distribuzio
ne sulla base di sei ore al 
giorno por sei giorni settima
nali ». 

Il documento sottolinea quin
di l'esigenza di arrivare in 
tempi brevi all'unità organica 
come scelta politica determi
nante per dare e vincere le 
prossime battaglie condividen
do le scadenze' fissate dalle 
confederazioni. «Nel caso il 
processo unitario complessivo, 
si afferma, sia arrestato dal
le forze antiunitarie l'organiz 
zazlone si Impegna a portare 
avanti fino al suo compimen
to l'unità dei lavoratori tessi
li dell'abbigliamento». Il do
cumento afferma quindi la 
piena disponibilità della Fil-
tea-CGIL ad affrontare un di
battito aperto e sereno con I 
lavoratori sui problemi anche 
rilevanti su cui ancora non si 
è raggiunto il pieno accordo 
benché sia stato compiuto un 
significativo successo unitario 
con la Filtea-CISL, la TJilciv 
e forze rilevanti della Ullta. 
A proposito dell'Incompatibi
lità si afferma che « sono ac
cettabili nella misura in cui 
hanno maicato un processo di 
autonomia del sindacato ma 
spesso rappresentano un ele
mento negativo quando segna
no una contraddizione tra la 
libertà della milizia politica 
e la libertà della milizia sin
dacale ». Su questo tema si 
rileva la 'i.sponibilità ad ap
profondire il dibattito senza 
pregiudiziali teri ndo conto 
«della fondamentale preoccu
pazione espressa dal congres
so sulla estensione della 
Incompatibilità al livello di 
fabbrica ». 

Alessandro Cardulli 

« Riforme, sviluppo dal Mezzogiorno, piena occupazione: 
questi 1 temi di maggior rilievo che saranno al centro della 
conferenza nazionale del Mezzogiorno. La conferenza e la 
manifestazione conclusiva del 30 maggio a Roma — sottolinea
no FIOM FIM e UILM in un appello ai metalmeccanici per
ché partecipino in massa all'iniziativa delle Confederazioni 
— rappresentano un momen
to importante della lotta ope
raia in corso contro il rista
gno della politica delle rifor
me e l'attacco reazionario che 
si registra nelle fabbriche e 
nel paese. Mentre le forze 
padronali e la destra conser
vatrice con la rappresaglia, 
la violenza e lo sciopero de
gli Investimenti tentano di 
impedire ogni mutamento 
dell'attuale meccanismo di 
sviluppo economico, il go
verno elude gli impegni pre
si con 1 sindacati per la ri
forma sanitaria, la casa e il 
fisco. 

« La caduta del livelli oc
cupazionali, specie nelle zone 
centro-meridionali, è da un 
lato una ulteriore occasione 
di aggravamento degli squi
libri tradizionali e dall'altro 
una chiara rivalsa ne) con
fronti di un movimento ope
raio che non è più disposto 
a subire. Nelle fabbriche, il 
contrattacco padronale si fa 
sempre più duro e alla Za-
nussi e alla FIAT come al
l'Alfa Sud e alla Selenia. alla 
intransigenza si aggiunge la 
repressione e l'intimidazione 
per bloccare la linea di at
tacco del sindacato tendente 
a modificare sostanzialmente 
la condizVme operaia. 

« Nel paese d'altro canto e 
nel Sud in particolare (Reg
gio Calabria, l'Aquila) si mol
tiplicano i casi di iniziative 
neofasciste e squadriate che 
trovano la connivenza del pa
dronato e degli ambienti pò 
litici più moderati, oltre che 
la tolleranza dei pubblici po
teri, che si mascherano die
tro l'alibi della equidistanza 
dai cosiddetti opposti estre
mismi. 

« La manifestazione di Roma 
è in questo quadro un'occa
sione di rilancio della politi
ca del sindacato per uno svi
luppo economico e sociale al
ternativo rispetto a quello ca
pitalistico ma è soprattutto 
la risposta unitaria del mo
vimento operaio italiano alla 
involuzione politica in atto. 
I metalmeccanici che sono al 
centro dell'attacco e che so
no in prima linea nella lot
ta per cambiare l'organizza
zione del lavoro in fabbrica 
e modificare gli equilibri di 
potere nella società, sono im
pegnati con tutto il peso del
la loro forza unitaria per II 
raggiungimento degli obietti
vi che la conferenza del Mez
zogiorno si pone, consapevoli 
fin d'ora che l'incontro di 
Roma è soltanto l'avvio di 
uno scontro politico di ampia 
portata che potrà svilupparsi 
soltanto nella continuità del
lo scontro stesso e nella ra
pida conclusione del proces
so di unità sindacale. 

« Le segreterie - nazionali 
FIM, FIOM, UILM — con
clude l'appello — impegnano 
tutta la categoria a mobili
tarsi per una qualificata e 
massiccia partecipazione alla 
manifestazione del 30 maggio. 
sugli obiettivi di lotta per le 
riforme, dello sviluppo del 
Mezzogiorno, per una diversa 
organizzazione del lavoro, per 
la difesa della democrazia, 
per l'unità del movimento sin
dacale». 

Dalla aottra redattone 
NAPOLI, 20. 

Finora sono oltre diecimi
la i lavoratori della Campa
nia che si sono impegnati a 
partecipare il 30 maggio alla 
manifestazione di Roma, in
detta dalla CGIL, CISL e UIL 
per lo sviluppo del Mezzo
giorno e le riforme. Un dibat
tito e una mobilitazione di 
massa senza precedenti so
no in corso nelle cinqus pro
vince della Campania ed es
so investe tutte le categorie 
di lavoratori, quelli dell'indu
stria, delle campagne, del pub
blico impiego. I primi dati 
affluiti riferiscono che già si 
sono svolte diverse diecine di 
riunioni ed assemblee unita
rie degli organismi dirigenti 
dei vari sindacati e di base, 
il cui risultato, oltre alla ci
fra riferita innanzi, si può 
riassumere con questi altri 
pochi dati: cento pulmann 
partiranno da Napoli, qua
ranta da Salerno, trenta da Ca
serta, venti rispettivamente da 
Benevento e Avellino. 

Per quanto riguarda Napo
li sono giunte prenotazioni di 
pulmann dai metalmeccanici 
(44), dai braccianti (35). chi
mici (6). autoferrotranvieri 
(6). ospedalieri (2). alimenta
risti (10). La presenza a Ro
ma dei lavoratori napoletani 
e della Campania sarà assi
curata da una sottoscrizione in 
corso nei luoghi dì lavoro e 
nelle zone operaie. 

Questa azione di mobilita
zione raggiungerà le punte 
più alte nei prossimi giorni; 
oggi all'assemblea degli ope
rai della FMI-Mecfond ha par
lato Giuseppe Vignola, della 
segreteria della CGIL. Doma
ni si riuniranno in assemblea 
i lavoratori della Italsider di 
Bagnoli e della Olivetti; ve
nerdì 1 tranvieri di tutti I de
positi di Napoli e I lavorato
ri della Pirelli. Ciba e Lepe-
tit; lunedi le lavoratrici delle 
Manifatture Cotoniere Meri
dionali che sono in lotta da 
mesi contro il piano di ri
strutturazione dell'ASI che 
prevede la chiusura dello sta
bilimento napoletano. 

La conferenza nazionale di 
Roma, cade in un momento 
in cui diecine di migliala di 
lavoratori sono Impegnati in 
duri scontri col padronato 
pubblico e privato sui proble

mi della occupazione, della 
nuova organizzazione del lavo
ro in fabbrica, dello sviluppo 
dell'agricoltura. Sono In lotta 
per l'occupazione, oltre 1 la
voratori delle Manifatture Co
toniere Meridionali di Napoli 
e Salerno, quelli della Sun-
beam presidiata da alcune 
settimane per impedire 65 li
cenziamenti (il 25% dell'orga
nico), Icom (160 lavoratori a 
cassa Integrazione su un or
ganico di 240 unita), Sofer. 
C.M.I. (gruppo Falck). Klima 
e Celentano (altra azienda me
talmeccanica occupata dai la
voratori). nonché intere zone 
industriali della provincia di 
Napoli, come Torre Annunzia
ta e Pozzuoli, investite da una 
spaventosa crisi. Per una nuo
va organizzazione del lavoro in 
fabbrica lottano I 1200 operai 
e impiegati della Fiat, quelli 
della Selenia. della Italcantie-
ri. dell'Alfa Sud. 

I braccianti della intera re
gione stanno conducendo una 
settimana di lotta nelle cam
pagne per II lavoro, le rifor
me e una nuova politica di 
sviluppo In agricoltura. Ieri 
si sono avuti scioperi e cor
tei a Napoli e a Caserta. Alla 
lotta dei braccianti hanno da
to la loro adesione le orga
nizzazioni regionali degli ali
mentaristi della CGIU CISL 
e UIL che. tra l'altro, hanno 
indetto per questa mattina a 
Napoli un convegno regionale 
sul problemi della occupazio
ne nel settore alimentare, sul
la base della considerazione 
che la piena occupazione in 
agricoltura e negli altri setto
ri si può raggiungere solo at
traverso il rovesciamento de
gli attuali Indirizzi di politi
ca economica. 

Da questo vivace, articola
to movimento di lotte. Incom
pleto per motivi di spazio, cre
diamo vengano fuori sufficien
temente I problemi che pon
gono i lavoratori per uno svi
luppo equilibrato di Napoli e 

del Mezzogiorno. La classe ope
raia, i braccianti, i contadini 
e tutto il mondo del lavoro 
campano si battono per lo svi
luppo industriale della regio
ne ponendo in primo piano 
l'esigenza di un nuovo ruolo 
delle partecipazioni statali; di
verso orientamento della po
litica di investimenti, pubbli
ci e privati, con il concorso 
delle assemblee elettive; indu
strializzazione collegata ad 
una politica agraria più mo
derna e avanzata; assetto ter
ritoriale collegato alla rifor
ma dei trasporti; sblocco dei 
fondi stanziati per l'edilizia 
popolare e scolastica. 

La massiccia • presenza a 
Roma il 30 maggio dei lavo
ratori di Napoli e della Cam
pania ha questo significato: 
dare una risposta adeguata 
agli arretramenti governativi 
sul grosso problema delle ri
forme ed agli attacchi padro
nali che mirano ad impedire 
o addolcire le riforme 

Giulio Formato 

In alcuni centri del Foggiano 

Cipolle per le strade: 
troppo bassi i prezzi 
pagati ai produttori 

Poche lire ai coltivatori e centinaia sui mercati - Il com
mercio in mano a 15 persone che, al'a richiesta di un 
aumento di prezzo, rispondono con il b'occo degli acqu'sti 

Dal nostro inviato 
FOGGIA, 20. 

Dal fiume Ofanto a Zappo-
neta lungo la costa adriatica, 
a cavallo tra le province di 
Bari e di Foggia, si estendo
no gli « arenili ». Una fascia 
di terreni lunga 20 Km. stret
ta tra 11 mare e le saline, 
ove alcune migliaia di picco 
11 contadini o fittavoli colti
vano patate, cipolle, carote. 
Un lavoro da cani, come lo 
definiscono gli « arenatoli »; 
nove mesi all'anno con la 
schiena curva, tanto die, alle 
volte, si ha la sensazione che 
si debba spezzare; un lavoro 
da certosini perchè prima In 
agosto si Impiantano i vivai, 
poi si coltivano pianticelle pic
colissime che si piantano a 
novembre per raccogliere il 
prodotto a maggio, dopo aver 
concimato le piante quattro 
volte, averle irrigate In una 
zona priva di acqua. 

Ora che è maggio si do
vrebbero raccogliere le clpol-
1»; vi sono circa 100 mila 
quintali, perchè è il maggior 
centro di produzione d'Italia. 
Un prodotto prezioso ed Indi
spensabile per la cucina, che 
viene inviato all'estero e che 
troviamo nel supermercati in 
questi giorni a 150 lire al 
chilo, per non parlare degli 
agli che, in inverno, arrivano 
a 800 lire al kg. Gli a are-
naioll » buttano In questi gior
ni il prodotto per le strade, 
manifestano per le vie di Mar
gherita di Savola, sono dispe
rati. Un pugno di 10 com
mercianti, che poi pare fac
ciano capo ad un grosso espor
tatore, DI Staso, impone 
il prezzo di 15 lire al kg. Da 
questo devi togliere due lire 
al chilo per le spese di tra-

Per la vertenza 

del gruppo 

Compatto sciopero 
all'ltalcantieri 

di Castellammare 

NAPOLI. 20. 
Dopo la imponente mani

festazione degli operai dei 
cantieri navali di Sestri Po 
nente. si è avuta a Napoli 
un'altra significativa giorna
ta di lotta degli operai della 
Italcantieri di Castellamma
re di Stahia. Ieri tutti gli 
operai dello stabilimento na
poletano hanno partecipato 
ad uno sciopero compatto 
di due ore ed hanno dato 
vita a un combattivo corteo 
per le strade della città. 

La lotta nei cantieri na
vali. com'è noto, viene con
dotta per la realizzazione 
della piattaforma rivendica
tiva del gruppo, alla quale 
la Fincantieri ha opposto un 
netto rifiuto. Con la piatta
forma rivendicativa, i lavo
ratori del complesso Italcan
tieri hanno posto il problema 
di una migliore condizione 
di lavoro in fabbrica e quel
la di una nuova politica nel 
settore cantieristico. 

sporto che sono a carico del 
contadini, e in più, la camor
ra del peso, perchè quello eh» 
1 commercianti segnano e pa
gano è sempre Inferiore di 
due-tre kg. a quello reale del
la cassetta. 

Decine di camion sono fer
mi in questi giorni lungo la 
strada che da Margherita di 
Savola porta a Zupponeta. I 
commercianti aspettano che 
gli « arenatoli » accettino que 
sto prezzo, subiscano questa 
vera e propria rapina. I con
tadini non hanno scelta: o 
far marcire il prodotto, o ce
derlo a quel prezzo Questa 
è la regola del gioco, quella 
dei padroni e del governo che 
con la sua politica consente 
questa rapina. I commercian
ti sono 11 che aspettano con 1 
loro camion. Sanno che 1 con-, 
tadlni non potranno resistere, 
a lungo; devono mangiare, de
vono. quelli che sono fittavoli, 
pagare il fitto al padrone del
la terra Un ettaro di terra dee 
gli arenili costa di fitto qual
cosa come 300 mila lire l'an
no SI possono produrre in* 
media dai 400 al 450 quintali 
di cipolle. Al prezzo con cui 
le vogliono pagare I commer
cianti speculatori significano 
fi70 mila lire. Chi è fittavolo 
ne deve già pagare 300 mila 
al padrone. E anche se non 
è fittavolo, su quell'ettaro ci 
ha lavorato un anno tutto il 
nucleo familiare. C'è, è vero. 
la nuova legge sul fitto, ma 
gli « arenaioli » " cominciano 
ora a prendere coraggio e 
chiedere la sua applicazione. 
Sarà anche questa una batta
glia dura per i ricatti dei pa
droni. 

In queste condizioni il go 
verno ha lasciato migliata di 
produttori. I quali si sono an
che organizzati in cooperati
va. ma solo di produzione Per 
la commercializzazione avreb
bero bisogno di grandi aiuti fi
nanziari. di assistenza tecnica, 
dell'intervento dell'Ente di 
Sviluppo. I soldi del Plano 
Verde, uno e due. sono an
dati invece alle grandi azien
de capitaliste che si trovano 
alle spalle, degli arenili e che 
hanno costruito, con il dena
ro pubblico, grandi depositi 
per i prodotti ortofrutticoli 
serviti persino dalla rete ferro
viaria che arriva alla soglia 
dei magazzini. A pochi chilo
metri di distanza si vive il 
dramma di diverse migliaia 1i 
contadini sull'orlo della dispe
razione. A questi contadini in 
questi giorni la DC ha il co
raggio di chiedere 11 voto e di 
parlare di « agricoltura mo
derna ». Che qui, in realtà, 
significa agricoltura di rapi
na, anche se fatta in modi e 
dimensioni diverse. 

Italo Palasciano 

Oggi Consiglio 
generale CGIL 
SI riunisce oggi a Roma, 

con inizio alle ore 9, Il 
Consiglio generale della 
CGIL con una relazione 
del segretario generale, 
Luciano Lama, sui più Im
portanti problemi sindaca
li del momento. 

! VACANZE LIETE j 
RIMIMI . PENSIONE VAJON -
Tel. 24.413 • moderna - zona tran
quilla • ideale per famiglie • ca
mere con e senza servizi • bassa 
2.000-2.200 - Luglio 2 5002 700 
complessive - Agosto interpellate 
ci - parcheggio • Gestione propria 

MIRAMARE/RIMINI • PENSIO-
NE VALLECHIARA - Tel. 32.227 
Tranquilla • a 20 m. mare - ca
mere con e senza doccia. WC 
balcone vista mare - ottimo trat
tamento - Bassa '1900 • Luglio 
2500 - Agosto 3000 • dal 21 al 
318 2 000 tutto compreso • con 
servizi L. 200 in più. 

PENSIONE tm * GATTEO MA 
RE - Tel. 0547/86.204 - nuovis 
sima costruzione - camere con 
bagno - vidno mare - Bassa 1.950 
• alta 26002900. 

MISANO ADRIATICO • HOTEL 
CUTUNNO - Tel. 45.446 - vidno 
mare - camere con servizi • giù 
gno seti. 1J00 • autoparco. 

PENSIONE GLORIA - BELLARIA 
- Tel. 44.188 - vicino mare - am
biente familiare - trattamento ac
curato - gestione propria - Ghi
gno sett. 2 000 • Luglio 2 500 tutto 
compreso. ,„ - . _». 

BELLARIA - HOTEL CAREZZA 
Tel. 44 074 - Pochi passi mare -
tranquillo • confortevole - cuci
na genuina romagnola • camere 
con/senza servizi privati - Giu
gno sett. 1.750 • Luglio e 21 31/8 
2250 • agosto 2 750 complessive 
Supplemento bagno L. 250 in più 

VISERBA/RIMINI - Pensione F I 
RENZE • Tel. 38 227 - sul mare -
camere balconi - cucina romagno
la - Bassa 1900 • Luglio 2.400 
tutto compreso - alta interpella 
leci. 

RICCIONE • PENSIONE GAZ 
ZOSI Tel. 42121 viale Sciesa 
familiare - giardino ombreggiato 
• cucina casalinga giugno sett 
1.800 - Luglio 2 500 

RICCIONE • PENSIONE CORAL 
BA - Via Mameli 3 • Tel. 41 675 
• vicina mare • cucina casalinga 
• prezzi convenienti. 

BELLARIA • HOTEL EVEREST 
Tel. 44.351 • aul mare • moder 
no • confortevole • parcheggio 
giugno sett. 2000-2300 • luglio 
agosto 2.700-3.300 tutto compreso, 

RIMIMI - PENSIONE LIANA -
Via Lagomaggio 168 - Tel. 24 244 
- vicino mare - centralissima -
camere acqua calda e fredda -
prezzo propagandistico per giu
gno e sett 1 800 - offerta speciale 
ogni 10 giorni di soggiorno 1 
giorno gratuito. 

BELLARIA HOTEL ADRIA I II O 
Tel 44125 Completamente rinno 
vato 50 metri mare camere con 
balcone e servizi privati nuove 
sale • grande carro - garage In 
lerpellatpri 

VICTORY HOTEL - Villamanna 
Cesenatico - Tel. 86 046 • 50 m dal 
mare - modernissimo camere 
bagno • Bassa 2 300 2.500 - Afta 
3 200 3 800 - Interpellateci. 

MISANO MARE LOCALITÀ 
BRASILE (Forlì) - PENSIONI-
KNEDRA Tel 45 609 Vicini 
Mare camere con/senza servi 
a balconi Giugno Settembre 1750 
1950 1157 2100 2.100 16 3 1 / 
'0002800 1208 ?WO3O<)0 21H 
11 8 2.100 2500 tulio compreso 
<ìe*tione proprietario 

RIMIMI MAREBELLO • PENSIO 
\ h L IE I A lei tZ4«i VU.HK 
mare modernissima parcheggii 

carnei* con e senza doccia Wt 
cucina romagnola Bassa 2100 

£M> Luglio 2500 2700 A greto 
UDO 3200 tutto compreso Gestro 
ne propria 

SAN MAURO MARE - RIMIMI 
PENSIONE VILLA FIORITA 
via Mongi. 21 Tel. 49 128 Po 
sizione tranquilla - ambiente fa 
miliare - ampio parcheggio e 
giardino prezzo speciale per 
luglio 2500 sett I 700 tutto com 
preso direzione propria. 

RICCIONE PKNMUNt GIAVU 
i I K T I Via Ferrari* I lei ;3 OH 
•00 m mare camere con/seni» 
•«ervna Giugno i r t i 1800 2000 
1157 2100 2300 16 30 ì 000 2501 
I2D8 2700/3000 
>ullc comnre*o 

21 31 8 2100/23(11 
(bestione propri* 

R IMINI PENSIONE GRAN 
BRETAGNA • Viale Carducci. 2 
Tel 22 613 • 50 m mare tona 
tranquillissima ampio Riardine 

ottimo trattamento Bava 2 000 
Alta 2 300 3 000 complessive 

SAN MAURO MARE HOTEI 
CORALI/) Tel 44 476 diretta 
mente mare camere con/vnz* 
servizi menù vanato parche* 
gio giardino • bar Bassa 2 200 
2.400 Luglio 2 8 0 0 - 3 000 Ago 
ito 3 300 3 500 dal 20 8 orezz 
speciali 

R IMINI VILLA RAFFAELU 
Via Giglio 23 - Tel 25 762 Vi 
dna mare • familiare moderni 
conforta • cucina genuina abbon 
dante • Bassa 1.800 • Alta Inter 
pellated. 

RIMIMI MAREBELLO - PENSK) 
NE PERUGINI Tel 32 713 Al 
mare conforts - camere con/sen 
za servizi privati - Bassa 1700 1850 
I .unito 2300 2500 Agosto I 20 2400 
2800 dal 218 al 318 2100 2300 -
«rande giardino parcheggio 

BELLARIVA/RIMINI - HOTEI 
CHini. l Via Torelli Tel 53 689 

ahit 94 027 San Manno Co
struzione 1971 viano al mare 
tona tranquilla tutte camere 
doma e WC privati balconi 
ascensore parcheggio Bassa 
*tag I 800 - Luglio 2 500 com 
p!e*sive 

RIMINI PENSIONE FIORELLA 
Tel. 0541/27 044 - gestione pro

pria • cucina ottima genuina • 
bar - autoparcheggio • Bassa 
I 800 2 000 Luglio2t 31 acosto 
l .ino tutto compreso 

BELLARIA 
Tel 49 112 
ma mare • 
romagnola 

• VILLA GIANELLA 
- Via Po tinnissi-
rimodernata cucina 

Bassa I 800 luglio 
2 200 agosto 2 500 complessive 
Interpellateci 

RIMINI - PENSIONE LUIGINA 
Carducci. 49 Tel 273*) 2B958 
vicinissimo mare cucina casa
linga • giugno sett I 800 1 14 
luglio 2 400 alta 3000 comples
sive. 

CESENATICO - VALVEROE • 
HtrTEL EMBASSY Viale Ca
ravaggio - Tel 0S47 86I24 50 m. 
dal mare - zona tranquilla ca
mere con bagno, telefona vista 
mare prezzi modici ottimo 
trattamento interpellateci 

SAN MAURO MARE RIMINI 
PENSIONE Li IMBARDI Via 
Manna. 63 Tel 44 078 tran 
quilla familiare tutte camere 
doccia e WC pnvati Bassa 
stag I 800 tutto compreso Di 
rezione propria 

HOTEL CRISTALLO • Corvara 
Valbadia (Bolzano) • T. 0471/83162 
Nuova gestione • cucina romagno 
la • panoramica • molto tranquil 

lo • prezzi modici • tfagwnc 
Luglio Agosto prenotateti. 
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